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PROEMIO

L’estrema  importanza dell’educazione nella vita dell’uomo e la sua inciden-
za sempre più grande nel progresso sociale contemporaneo sono oggetto di
attenta considerazione da parte del santo concilio ecumenico (1). In effetti
l’educazione dei giovani, come anche una certa formazione ininterrotta degli
adulti, sono rese più facili e più urgenti dalle circostante attuali. Gli uomini,
avendo una più matura coscienza della loro dignità e del loro compito, deside-
rano partecipare sempre più attivamente alla vita sociale, specie in campo
economico e politico (2); d’altra parte gli sviluppi meravigliosi della tecnica e
della ricerca scientifica, i nuovi mezzi della comunicazione sociale danno loro
la possibilità, anche perché spesso hanno più tempo libero a disposizione, di
accostarsi facilmente al patrimonio culturale e spirituale e di arricchirsi intrec-
ciando tra loro più strette relazioni a livello associativo e internazionale.

Per questo dappertutto sorgono iniziative atte a promuovere sempre più
l’attività educativa; si definiscono e si pubblicano con documenti solenni i dirit-
ti fondamentali, in ordine alla educazione, degli uomini e in particolare quelli
dei fanciulli e dei genitori (3); crescendo rapidamente il numero degli alunni, si
moltiplicano e si sviluppano le scuole, come pure si fondano altri istituti di edu-
cazione; attraverso nuove esperienze si perfezionano i metodi educativi e
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didattici e si fanno sforzi davvero grandiosi per educare e istruire tutti gli uomi-
ni, anche se è vero che moltissimi sono ancora i fanciulli e i giovani che man-
cano dell’istruzione di base e tanti altri non hanno quell’educazione completa,
incentrata a un tempo sulla verità e sulla carità.

Da parte sua la Santa Madre Chiesa, nell’adempimento del mandato rice-
vuto dal suo divin Fondatore, che è quello di annunziare il mistero della salvez-
za a tutti gli uomini e di ricapitolare tutto in Cristo, ha  il  dovere  di  occuparsi
dell’intera vita dell’uomo, anche di quella terrena, in quanto connessa con la
vocazione al cielo (4), e perciò ha un suo compito  specifico in ordine al pro-
gresso e allo sviluppo della educazione. Per questo il sacrosanto Sinodo dichia-
ra alcuni principi fondamentali intorno all’educazione cristiana soprattutto
nelle scuole, che toccherà poi a una speciale commissione postconciliare svi-
luppare ulteriormente e alle conferenze episcopali applicare alle diverse situa-
zioni locali.

DIRITTO UNIVERSALE ALL’EDUCAZIONE E SUA NOZIONE

Tutti gli uomini di qualunque razza, condizione ed età, in forza della loro
dignità di persona, hanno  il  diritto  inalienabile  a  una  educazione (5) che rispon-
da al proprio fine (6), convenga alla propria indole, alla differenza di sesso, alla
cultura e alle tradizioni del loro paese, e insieme aperta a una fraterna convi-

venza con gli altri popoli al fine di garantire la vera
unità e la vera pace sulla terra. La vera  educazione
deve promuovere la formazione della persona
umana sia in vista del suo fine ultimo sia per il bene
delle varie società, di cui l’uomo è membro e in cui,
divenuto adulto, avrà mansioni da svolgere.

Pertanto i fanciulli e i giovani, tenuto conto del
progresso della psicologia, della pedagogia e della
didattica, debbono essere aiutati  a  sviluppare  armo-
nicamente le loro capacità fisiche, morali e intellet-

tuali, ad acquistare gradualmente un più maturo senso di responsabilità nel-
l’elevazione ordinata e incessantemente attiva della propria vita e nella ricer-
ca della vera libertà, superando con coraggio e perseveranza gli ostacoli.
Debbono ricevere, man mano che cresce la loro età, una positiva e prudente
educazione sessuale. Debbono inoltre essere avviati alla vita sociale in modo
che, forniti convenientemente dei mezzi ad essa necessari e adeguati, possa-
no attivamente inserirsi nelle diverse sfere della umana convivenza, siano
disponibili al dialogo con gli altri e contribuiscano di buon grado all’incremen-
to del bene comune.
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Analogamente, il sacrosanto Sinodo dichiara che i fanciulli e i giovani
hanno il diritto di essere aiutati sia a  valutare  con  retta  coscienza  e  ad  accet-
tare  con  adesione  personale i valori morali, sia a conoscere e ad amare Dio
perfettamente. Perciò chiede e raccomanda a quanti governano i popoli o pre-
siedono all’educazione di preoccuparsi perché mai la gioventù venga privata
di questo sacro diritto. Esorta poi i figli della Chiesa a lavorare generosamen-
te in tutto il campo educativo, al fine specialmente di una più rapida estensio-
ne dei grandi benefici dell’educazione e dell’istruzione a tutti, in tutta quanta
la terra (7).

L’EDUCAZIONE CRISTIANA

Tutti i cristiani, in quanto rigenerati da acqua e Spirito santo, son divenuti
una nuova creatura (8) e quindi sono di nome e di fatto figli di Dio, hanno dirit-
to  alla  educazione  cristiana. Essa non comporta solo quella maturità propria
dell’umana persona, di cui si è ora parlato, ma tende soprattutto a far si che
i battezzati, iniziati gradualmente alla conoscenza del mistero della salvezza,
prendano sempre maggiore coscienza del dono della fede, che hanno ricevu-
to; imparino ad adorare Dio Padre in spirito e verità (cf. Gv. 4, 23) specialmen-
te attraverso l’azione liturgica, si preparino a vivere la propria vita secondo
l’uomo nuovo nella giustizia e nella santità della verità (Ef. 4, 22-24); così rag-
giungano l’uomo perfetto, la statura della pienezza di Cristo (cf. Ef. 4, 13) e
diano il loro apporto all’aumento del suo corpo fisico. Essi, inoltre, consapevo-
li della loro vocazione, devono addestrarsi sia a testimoniare quella speranza
che è in loro (cf. 1 Pt. 3, 15), sia a promuovere la elevazione in senso cristia-
no del mondo, per cui i valori naturali, inquadrati nella considerazione comple-
ta dell’uomo redento da Cristo, giovino al bene di tutta la società (9). Pertanto
questo santo Sinodo  ricorda  ai  pastori  di  anime  il  dovere  gravissimo di provve-
dere ogni cosa perché tutti i fedeli ricevano questa educazione cristiana, spe-
cialmente i giovani, che sono la speranza della Chiesa (10).

I RESPONSABILI DELL’EDUCAZIONE

I genitori, poiché hanno trasmesso la vita ai figli, hanno l’obbligo gravissi-
mo di educare la prole; vanno pertanto considerati come i  primi  e  i  principali
educatori di essa (11). Questa loro funzione educativa è tanto importante che,
se manca, può a stento essere supplita. Tocca infatti ai genitori creare in seno
alla famiglia quell’atmosfera vivificata dall’amore e dalla pietà verso Dio e
verso gli uomini, che favorisce l’educazione completa dei figli in senso perso-
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nale e sociale. La famiglia è dunque la prima scuola delle virtù sociali, di cui
appunto han bisogno tutte le società. Soprattutto nella famiglia cristiana,
arricchita dalla grazia e dalla missione del matrimonio sacramento, i figli fin
dalla più tenera età devono imparare a percepire il senso di Dio e a venerarlo
e ad amare il prossimo secondo la fede che hanno ricevuto nel battesimo: lì
anche fanno la prima esperienza di una sana società umana e della Chiesa;
sempre attraverso la famiglia, infine, vengono pian piano introdotti nella con-
vivenza civile e nel popolo di Dio. Perciò i genitori si rendano esattamente
conto della grande importanza che la famiglia autenticamente cristiana ha per
la vita e lo sviluppo dello stesso popolo di Dio (12).

Il compito educativo, che spetta primariamente alla famiglia, così richiede
l’aiuto  di  tutta  la  società. Perciò oltre i diritti dei genitori e di quelli a cui essi
affidano una parte del loro compito educativo, ci sono determinati diritti e
doveri che spettano alla società civile, poiché questa deve disporre quanto è
necessario al bene comune temporale. Rientra appunto nelle sue funzioni
favorire in diversi modi l’educazione della gioventù: cioè difendere i doveri e i
diritti dei genitori e degli altri che svolgono attività educativa, e dar loro il suo
aiuto; in base al principio della sussidiarietà, là dove manchi l’iniziativa dei
genitori e delle altre società, svolgere l’opera educativa, rispettando - s’inten-
de - i desideri dei genitori; fondare inoltre, nella misura in cui lo richieda il
bene comune, scuole e istituti propri (13).

Infine, a un titolo tutto speciale il dovere  di  educare  spetta  alla  Chiesa, non
solo perché essa va riconosciuta anche come società umana capace di impar-
tire l’educazione, ma soprattutto perché essa ha il compito di annunciare a
tutti gli uomini la via della salvezza e di comunicare ai credenti la vita di Cristo,
aiutandoli con sollecitudine incessante a raggiungere la pienezza di questa
vita (14). A questi suoi figli, dunque, la Chiesa come madre deve dare un’edu-
cazione tale, che tutta la loro vita sia penetrata dello spirito di Cristo, ma nel
contempo essa offre la sua opera a tutti i popoli per promuovere la perfezio-
ne integrale della persona umana, come anche per il bene della società terre-
na e per la edificazione di un mondo più umano (15).

I VARI METODI DELL’EDUCAZIONE CRISTIANA

Nell’assolvere il suo compito educativo la Chiesa utilizza tutti  i  mezzi  ido-
nei, ma si preoccupa soprattutto di quelli che sono i mezzi suoi propri. Primo
tra questi è l’istruzione catechistica (16), che dà luce e forza alla fede, nutre la
vita secondo lo spirito di Cristo, porta a partecipare in maniera consapevole e
attiva al mistero liturgico (17) ed è stimolo all’azione apostolica. La Chiesa
valorizza anche e tende a penetrare del suo spirito e a elevare gli altri mezzi,
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che appartengono al patrimonio comune degli uomini e che sono particolar-
mente adatti al perfezionamento morale e alla formazione umana, quali gli
strumenti della comunicazione sociale (18), le molteplici società a carattere
culturale e sportivo, le associazioni giovanili e in primo luogo le scuole.

L’IMPORTANZA DELLA SCUOLA

Tra tutti gli strumenti educativi un’importanza  particolare  riveste  la  scuola
(19), che in forza della sua missione, mentre con cura costante matura le facol-
tà intellettuali, sviluppa la capacità di giudizio, mette a contatto del patrimo-

nio culturale acquistato dalle passate generazioni, pro-
muove il senso dei valori, prepara la vita professionale
e generando un rapporto di amicizia tra alunni di indo-
le e condizione diversa favorisce la disposizione recipro-
ca a comprendersi. Essa inoltre costituisce come un
centro alla cui attività e al cui progresso devono insie-
me partecipare le famiglie, gli insegnanti, i vati tipi di
associazioni a finalità culturali, civiche e religiose, la
società civile e tutta la comunità umana.

È dunque meravigliosa  e  davvero  importante  la  vocazione di tutti coloro
che, collaborando con i genitori nello svolgimento del loro compito e facendo
le veci della comunità umana, si assumono il dovere di educare nelle scuole.
Una tale vocazione esige speciali doti di mente e di cuore, una preparazione
molto accurata, una capacità pronta e costante di rinnovamento e di adatta-
mento.

DOVERI E DIRITTI DEI GENITORI

I genitori, avendo il dovere e il diritto primario e irrinunciabile di educare i
figli, debbono godere  di  una  reale  libertà  nella  scelta  della  scuola. Perciò i pub-
blici poteri, a cui incombe la tutela e la difesa della libertà dei cittadini, nel
rispetto della giustizia distributiva debbono preoccuparsi che le sovvenzioni
pubbliche siano erogate in maniera che i genitori possano scegliere le scuole
per i propri figli in piena libertà, secondo la loro coscienza (20).

D’altra parte, tocca  allo  Stato  provvedere perché tutti i cittadini possano
accedere e partecipare, come si conviene, alla cultura e si preparino adegua-
tamente all’esercizio dei doveri e dei diritti civili. Lo stato dunque deve tutela-
re il diritto dei fanciulli a una conveniente educazione scolastica, vigilare sulla
capacità degli insegnanti e sulla serietà degli studi, provvedere alla sanità degli
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alunni e in genere promuovere tutto l’ordinamento scolastico, tenendo presente
il principio della sussidiarietà ed escludendo quindi ogni forma di monopolio sco-
lastico, che contraddice ai diritti naturali della persona umana e anche allo svi-
luppo e alla divulgazione della cultura, alla pacifica convivenza dei cittadini non-
ché a quel pluralismo, quale oggi esiste in moltissime società (21).

Il sacrosanto Sinodo esorta i fedeli a collaborare  generosamente sia nella
ricerca dei metodi educativi idonei e dell’ordinamento degli studi, sia nella for-
mazione dei maestri, che sappiano bene educare i giovani e, attraverso soprat-
tutto le associazioni tra genitori, ad aiutare positivamente e costantemente
l’intero compito della scuola e in particolare quell’educazione morale, che essa
deve fornire (22).

L’EDUCAZIONE MORALE E RELIGIOSA IN TUTTE LE SCUOLE

La Chiesa inoltre, consapevole del dovere gravissimo di curare  diligente-
mente l’educazione morale e religiosa di tutti i suoi figli, deve rendersi presen-
te con un affetto speciale e con il suo aiuto ai moltissimi suoi figli, che vengo-
no educati nelle scuole non cattoliche. Questo essa fa sia attraverso la testi-
monianza  di  vita dei loro maestri e superiori, sia attraverso l’azione  apostolica
dei condiscepoli (23), sia soprattutto attraverso il  ministero  dei  sacerdoti  e  dei
laici, che insegnano loro la dottrina della salvezza con metodo adeguato
all’età e alle altre circostanze e offrono loro l’aiuto spirituale per mezzo di ini-
ziative opportune secondo le condizioni reali e temporali.

Essa rammenta poi il grave dovere, che incombe sui genitori, di tutto predi-
sporre  o  anche  di  esigere, perché i loro figli possano usufruire di quegli aiuti e
in armonia con la formazione profana progrediscano in quella cristiana. Perciò
la Chiesa loda quelle autorità e società civili che, tenendo conto del pluralismo
esistente nella società moderna e garantendo la giusta libertà religiosa, aiuta-
no le famiglie perché l’educazione dei loro figli possa aver luogo in tutte le
scuole secondo  i  principi  morali  e  religiosi  propri  di  quelle  stesse  famiglie (24).

LE SCUOLE CATTOLICHE

La presenza della Chiesa in campo scolastico si rivela in maniera particola-
re nella Scuola Cattolica. Questa, certo, al pari delle altre scuole, persegue le
finalità culturali e la formazione umana dei giovani. Ma suo  elemento  caratte-
ristico  è  di  dar  vita  a  un  ambiente  comunitario  scolastico  permeato  dello  spi-
rito  evangelico  di  libertà  e  carità, di aiutare gli adolescenti perché nello svilup-
po della propria personalità crescano insieme secondo quella nuova creatura,
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che in essi ha realizzato il battesimo, e di coordinare infine l’insieme della cul-
tura  umana  con  il  messaggio  della  salvezza, di modo che la conoscenza del
mondo, della vita, dell’uomo, che gli alunni via via acquistano, sia illuminata
dalla fede (25). Solo così la Scuola Cattolica, mentre - come è suo dovere - si
apre alle esigenze determinate dall’attuale progresso, educa i suoi alunni a
promuovere efficacemente il bene della città terrena e insieme li prepara al
servizio per la diffusione del regno di Dio, di modo che attraverso la pratica di
una vita esemplare e apostolica diventino come il fermento di salvezza della
comunità umana.

Perciò la Scuola Cattolica, essendo in grado di contribuire moltissimo allo
svolgimento della missione del popolo di Dio e di servire al dialogo tra la
Chiesa e la comunità degli uomini con loro reciproco vantaggio, conserva  la
sua  somma  importanza  anche  nelle  circostanze  presenti. Pertanto questo
santo Sinodo ribadisce il diritto della Chiesa a fondare liberamente e a dirige-
re le scuole di qualsiasi ordine e grado, già dichiarato in tanti documenti del
magistero (26), e ricorda che l’esercizio di un tale
diritto moltissimo contribuisce anche alla tutela
della libertà di coscienza e dei diritti dei genitori
come pure allo stesso progresso culturale.

Da parte loro gli insegnanti ricordino che dipen-
de essenzialmente da loro, se la Scuola Cattolica
riesce a realizzare i suoi scopi e le sue iniziative
(27). Essi dunque devono prepararsi scrupolosa-
mente, per essere forniti della scienza sia profana
sia religiosa, attestata dai relativi titoli di studio, e
ampiamente esperti nell’arte pedagogica, aggior-
nata con le scoperte del progresso contempora-
neo. Stretti tra loro e con gli alunni dal vincolo della carità e ricchi di spirito
apostolico, essi devono dare testimonianza sia con la vita sia con la dottrina
all’unico maestro, che è Cristo. Collaborino anzitutto con i genitori, insieme
con essi tengano debito conto, in tutto il cielo educativo, della differenza di
sesso e del fine particolare, che all’uno e all’altro sesso la divina provvidenza
ha stabilito nella famiglia e nella società; si sforzino di stimolare l’azione per-
sonale dei loro alunni e continuino, una volta terminata la carriera scolastica,
ad assisterli con il loro consiglio, con la loro amicizia, anche fondando asso-
ciazioni di ex-alunni, in cui aleggi il vero spirito ecclesiale. E ci tiene il sacro-
santo Sinodo a dichiarare che il servizio di questi maestri è autentico aposto-
lato, sommamente conveniente e necessario anche nei nostri tempi, ed è insie-
me reale servizio reso alla società. Ai genitori cattolici ricorda l’obbligo di affi-
dare, secondo le concrete circostanze di tempo e di luogo, i loro figli alle scuo-
le cattoliche, di aiutarle secondo le loro possibilità e di collaborare con esse
per il bene dei loro figli (28).
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LE DIFFERENTI SPECIE DI SCUOLE CATTOLICHE

A questo ideale di Scuola Cattolica devono sforzarsi di conformarsi - nella
misura del possibile - tutte le scuole che, a qualunque titolo, dipendono dalla
Chiesa, anche se la Scuola Cattolica in base alle situazioni locali può assume-
re varie forme (29). S’intende che la Chiesa ha sommamente a cuore anche
quelle scuole cattoliche che, specie nei territori delle giovani chiese, son pure
frequentate da alunni non cattolici.

Del resto, nella costituzione e nell’ordinamento delle scuole cattoliche bisogna
guardare alle necessità del progresso contemporaneo. A tal fine, fermo restando
l’impegno di promuovere le scuole di grado elementare e medio in quanto costitui-
scono il fondamento dell’educazione, si deve far gran conto di quelle che sono par-
ticolarmente richieste dalle condizioni attuali. Tali sono quelle che vanno sotto il
nome di scuole professionali (30) e tecniche, gli istituti destinati all’istruzione degli
adulti, allo sviluppo dei servizi sociali e a coloro che per difetti naturali abbisogni-
no di assistenza particolare, e anche le scuole di formazione per maestri sia per
l’insegnamento religioso sia per le altre forme di educazione.

Il sacrosanto Sinodo esorta vivamente i pastori della Chiesa e i fedeli tutti a
non risparmiare sacrificio alcuno nell’aiutare le scuole cattoliche ad assolvere
sempre meglio il loro compito e a venire incontro soprattutto alle necessità di
coloro che non hanno mezzi economici o sono privi dell’aiuto e dell’affetto
della famiglia o sono lontani dal dono della fede.

LE FACOLTÀ E LE UNIVERSITÀ CATTOLICHE

Analogamente la Chiesa ha grande cura delle scuole di grado superiore,
specialmente delle università e delle facoltà. Anzi in tutte quelle che da essa
dipendono mira organicamente a coltivare le singole discipline secondo i pro-
pri principi e il proprio metodo, in quella libertà propria della ricerca scientifi-
ca, in maniera che se ne abbia una sempre più profonda comprensione e,
indagando molto accuratamente le nuove questioni e ricerche poste dall’età
che si evolve, si colga più chiaramente come fede e ragione si incontrino nel-
l’unica verità, seguendo le orme dei dottori della Chiesa, specialmente S.
Tommaso d’Aquino (31). In tal modo, l’università cattolica deve effettuare una
presenza, per così dire, pubblica, costante e universale del pensiero cristiano
in tutto lo sforzo dedicato a promuovere la cultura superiore, e inoltre deve
dare una tale formazione a tutti i suoi studenti, che essi diventino uomini vera-
mente insigni per sapere, pronti a svolgere compiti impegnativi nella società e
a testimoniare la loro fede di fronte al mondo (32).

Nelle università cattoliche, in cui manchi la facoltà teologica, deve esserci
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un istituto o cattedra di s. teologia, in cui si tengano lezioni adatte anche per
gli studenti laici. E poiché il sapere progredisce essenzialmente grazie alle
ricerche particolari di maggiore importanza scientifica, nelle università e facol-
tà cattoliche dovranno essere soprattutto curati quegli istituti, che di per sé
servono allo sviluppo dell’indagine scientifica.

Il sacrosanto Sinodo raccomanda vivamente di sviluppare le università e le
facoltà cattoliche, distribuendole convenientemente nelle diverse parti del
mondo, ma esse più che per il numero, dovranno distinguersi per l’impegno
culturale. Ad esse abbiano facile accesso gli alunni che offrano buone speran-
ze di riuscita, anche se di modeste condizioni economiche, specialmente quel-
li che provengono dai nuovi stati.

Essendo l’avvenire della società e della stessa Chiesa intimamente connes-
so allo sviluppo intellettuale dei giovani che compiono studi superiori (33), i
pastori della Chiesa non devono preoccuparsi soltanto della vita spirituale
degli alunni delle università cattoliche, ma, solleciti della formazione spiritua-
le di tutti i loro figli, attraverso opportune intese tra vescovi, devono provvede-
re affinché anche presso le università non cattoliche esistano convitti e centri
universitari cattolici, dove sacerdoti, religiosi e laici, accuratamente scelti e
preparati, possano offrire alla gioventù universitaria un’assistenza spirituale e
intellettuale di carattere permanente. Quanto poi ai giovani più capaci sia
delle università cattoliche sia delle altre, che si dimostrino adatti all’insegna-
mento e alla ricerca, essi devono essere oggetto di cura particolare e avviati
alla carriera universitaria.

LE FACOLTÀ DELLE SCIENZE SACRE

Molto si attende la Chiesa dall’attività delle facoltà di scienze sacre (34). È
ad esse infatti che affida il compito importantissimo di preparare i propri alun-
ni non solo al ministero sacerdotale, ma soprattutto all’insegnamento nelle
scuole di studi ecclesiastici superiori o al lavoro scientifico personale o allo
svolgimento delle forme più alte di apostolato intellettuale. È pure compito di
queste facoltà approfondire i vari settori delle scienze sacre, in modo che si
abbia una conoscenza sempre più piena della rivelazione divina, sia meglio
esplorato il patrimonio della sapienza cristiana, trasmesso dalle generazioni
passate, sia favorito il dialogo con i fratelli separati e con i non-cristiani e si
risponda ai problemi emergenti dal progresso culturale (35).

Per queste ragioni le facoltà ecclesiastiche, dopo aver sottoposto a oppor-
tuna revisione le loro stesse leggi, promuovano vigorosamente lo sviluppo delle
scienze sacre e delle altre ad esse connesse e, adottando anche metodi e sus-
sidi moderni, addestrino i propri uditori alle indagini più alte.
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NECESSITÀ DI UN COORDINAMENTO IN CAMPO SCOLASTICO

Essendo anche in campo scolastico sommamente necessaria quella cooperazio-
ne, che per la sua urgenza va sempre più affermandosi a livello diocesano, nazio-
nale e internazionale, bisogna  fare  ogni  sforzo  per  coordinare  convenientemente
tra  loro  le  scuole  cattoliche e per favorire tra esse e le altre scuole quella collabo-
razione, richiesta dal bene della comunità universale umana (36).

Da questo maggiore coordinamento e da questo lavoro fatto insieme si racco-
glieranno i migliori frutti specialmente nell’ambito degli istituti accademici. Perciò
in ogni università le diverse facoltà devono, nella misura che lo consenta la loro
materia, aiutarsi vicendevolmente. Cosi pure le stesse università devono agire in
piena intesa e in stretta unione tra loro, promuovendo insieme dei convegni inter-
nazionali, tenendosi reciprocamente informate circa le loro ricerche scientifiche,
comunicandosi le nuove scoperte, scambiandosi i docenti per determinati periodi
e sviluppando quelle iniziative che incrementano la loro collaborazione.

CONCLUSIONE

Il sacrosanto Sinodo esorta vivamente anche i giovani perché, convinti della
eccellenza del compito educativo, siano generosamente pronti a intraprender-
lo, specie in quelle regioni dove, per lo scarso numero di maestri, corre perico-
lo l’educazione della gioventù.

Parimenti il sacrosanto Sinodo, nell’esprimere la sua gratitudine ai sacerdo-
ti, religiosi, religiose e laici che in spirito di dedizione evangelica svolgono la
nobile opera educativa e didattica di qualsiasi tipo e grado, li esorta a perse-
verare con generosità nel compito intrapreso, sforzandosi di eccellere nel per-
meare gli alunni dello spirito di Cristo, nell’arte pedagogica e nella applicazio-
ne scientifica, in modo che promuovano non solo il rinnovamento della chiesa
all’interno, ma anche ne mantengano e ne accentuino la benefica presenza
nel mondo moderno, specie in quello intellettuale.

Tutte e singole le cose, stabilite in questa dichiarazione, sono piaciute ai
padri del sacro Concilio. E noi, in virtù della potestà apostolica conferitaci da
Cristo, unitamente ai venerabili padri, nello Spirito santo le approviamo, le
decretiamo e stabiliamo, e quanto è stato sinodalmente stabilito, comandia-
mo che sia promulgato a gloria di Dio.

Roma, presso S. Pietro, 28 ottobre 1965.
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1. Tra i moltissimi documenti illustranti l’importanza dell’educazione cfr. specialmente:
Benedetto XV, Lett. Apost. Communes Litteras, 10 aprile 1919: AAS 11, 1919, p. 172. - Pio
XI, Encicl. Divini Illius Magistri, 31 dicembre 1929: AAS 22,1930, pp. 49-86. - Pio XII,
Allocuzione ai Giovani dell’A.C.I., 20 aprile 1946: Discorsi e Radiomessaggi VIII, pp. 53-57.
- Allocuzione ai Padri di famiglia di Francia, 18 settembre 1951: Discorsi e Radiomessaggi
XIII, pp. 241-245. - Giovanni XXIII, Radiomessaggio nel trentesimo anniversario della pub-
blicazione dell’Enciclìca Divini Illius Magistri, 30 dicembre 1959: AAS 52, 1960, pp. 57-59.
- Paolo VI, Allocuzione ai soci F.I.D.A.E. (Federazione Istituti Dipendenti dall’Autorità
Ecclesiastica), 30 dicembre 1963: Encicliche e Discorsi di Sua Santità Paolo VI, I, Roma
1964, pp. 601-603. - Si vedano inoltre gli Acta et Documenta Concilio Oecumenico Vaticano
II apparando, serie I, Antepraeparatoria, vol. III, pp. 363-364, 370-371, 373-374.

2. Cfr. Giovanni XXIII, Encicl. Mater et Magistra, 15 maggio 1961: AAS 53, 1961, pp. 413, 415-
417, 424. - Encicl. Pacem in terris, 11 aprile 1963: AAS 55, 1963, p. 278 s.

3. Cfr. la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo (Déclaration des droits de l’homme), rati-
ficata il 10 dicembre 1948 dalla Federazione delle Nazioni Unite; cfr. anche la Dichiarazione dei
diritti dei fanciullo, 20 novembre 1959: Protocollo aggiunto alla convenzione di salvaguardia dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, Parigi, 20 marzo 1952; circa la Dichiarazione
Universale dei diritti dell’uomo, cfr. Giovanni XXIII, Encicl. Pacem in terris, 11 aprile 1963:
1963, pp. 295 s.

4. Cfr. Giovanni XXIII, Encicl. Mater et Magistra, 15 maggio 1961: AAS 53, 1961, p. 402. Conc.
Vat. II, Costituzione Dogmatica De Ecclesia, n. 17: AAS 57, 1965, p. 21.

5. Pio XII, Annuncio radiofonico del 24 dicembre 1942: AAS 35, 1943, pp. 1 12, 19. - Giovanni
XXIII, Encicl. Pacem in terris, 11 aprile 1963: AAS 55, 1963, p. r. s. 259. Cfr. anche le
Dichiarazioni dei diritti dell’uomo citate alla nota 3.

6. Cfr. Pio XI, Encicl. Divini Illius Magistri, 31 dicembre 1929. AAS 22. 1930, p. 50 s.
7. Cfr. Giovanni XXIII, Encicl. Mater et Magistra, 15 maggio 1961: AAS 53, p. 441 s.
8. Cfr. Pio XI, Encicl. Divini Illius Magistri, l. c., p. 83.
9. Cfr. Conc. Vat. II, Costituzione dogm. De Ecclesia, n. 36: AAS 57,1965, p. 41 s.
10. Cfr. Conc. Vat. II, decreto De pastorali Episcoporum munere in Ecclesia, nn.12-14.
11. Cfr. Pio XI, Encicl. Divini Illius Magistri, l. c., p. 59 s.; Encicl. Mit brennemender Sorge, 14 marzo

1937. AAs 29, 1937, p. 164 s. - Pio XII, Allocuzione al Primo Congresso nazionale
dell’Associazione Italiana Maestri Cattolici (A.I.M.C.), 8 settembre 1946, Discorsi e
Radiomessaggi VIII, 218.

12. Cfr. Conc. Vat. Il, Costituzione dogmatica De Ecclesia, nn. 11 e 35. 57, 1965, pp. 16 e 40 s.
13. Cfr. Pio XI, Encicl. Divini Illius Magistri, I. c., p. 63 s. - Pio XII, Radiomessaggio del 1 giugno

1941: AAS 33, 1941, p. 200; Allocuzione al primo Congresso nazionale dell’Associazione
Italiana Maestri Catt ci, 8 settembre 1946: Discorsi e Radiomessaggi VIII, p. 218.

14. Cfr. Pio XI, Encicl. Divini Illius Magistri, l. c., pp. 53 s., 56 s. - Encicl. Non abbiamo bisogno, 29
giugno 1931: AAS 23, 1931, p. 311 - Pio XII, Lettera della Segreteria di Stato alla XXVIII
Settimana Soc. Italiana, 20 settembre 1955: L’Osservatore Romano, 29 settembre 1955.

15. La Chiesa loda quelle autorità civili, locali, nazionali e internazionali che, consce delle urgenti
necessità del nostro tempo, si adoperano con tutte le forze affinché tutti i popoli siano in grado
di ottenere un’educazione migliore e un più alto tenore di vita. Cfr. Paolo VI, Allocuzione pres-
so l’Organizzazione Nazioni Unite, 4 ottobre 1965: L’Osservatore Romano, 6 ottobre 1965. -
Cfr. Paolo VI, Allocuzione all’Assemblea generale dell’O.N.U., 4 ottobre 1965: L’Osservatore
Romano, 6 ottobre 1965.

16. Cfr. Pio XI Motu Proprio Orbem catholicum, 29 giugno 1923: AAS 15, 1923, pp. 327-329;
Decreto Provide sane, 29 giugno 1935: AAS 27, 1935 pp. 145-152. - Conc. Vatic. II, Decreto
De pastorali Episcoporum munere in Ecclesia, nn. 13 e 14.

17. Cfr. Conc. Vat. II, Costit. De Sacra Liturgia n. 14: AAS 56, 1964, p. 104.
18. Cfr. Conc. Vat. 11, Decreto De instrumentis communicationis socialis, nn. 13 e 14: AAS 56 1964,

p. 149 s. 
19. Cfr. Pio XI, Encicl. Divini Illius Magistri, l. c., p. 76; Pio XII, Allocuzione all’Associazione Maestri

Cattolici della Baviera. 31 dicembre 1956: Discorsi e Radiomessaggi XVIII, p. 746.
20. Cfr. Conc. prov. Cincinnatese III, a. 1861: Collatio Lacensis III, col. 1240, c/d; Pio XI, Encicl.

Divini Illius Magistri, l. c., pp. 60, 63 S.
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21. Cfr. Pio XI, Encicl. Divini Illius Magistri, l. c., p. 63; Encicl. Non abbiamo bisogno, 29 giugno
1931: AAS 23, 1931, p. 305. - Pio XII, Lettera della Segreteria di Stato alla XVIII Settimana
Soc. Ital., 20 settembre 1955: L’Osservatore Romano, 29 settembre 1955. - Paolo VI,
Allocuzione all’Associazione Cristiana Lavoratori Italiani (ACLI), 6 ottobre 143: Encicliche e
Discorsi di Paolo VI, I, Roma, 1964, p. 230

22. Cfr. Giovanni XXIII, Radiomessaggio nel trentesimo anniversario della pubblicazione
dell’Enciclica Divini Illius Magistri, 30 dic. 1959: AAS 52, 1960, p. 57.

23. La Chiesa ha grande stima dell’attività di apostolato che anche in quelle scuole maestri e alun-
ni cattolici sanno esercitare.

24. Cfr. Pio XII, Allocuzione all’Associazione Maestri Cattolici della Baviera, 31 dicembre 1956:
Discorsi e Radiomessaggi XVIII, p. 745 s.

25. Cfr. Conc. prov. Westmonasteriense I, a. 1852: Collatio Lacensis III, col. 1334, a/b. Pio XI,
Encicl. Divini Illius Magistri, l. c., p. 77 ss. - Pio XII, Allocuzione all’Associazione Maestri
Cattolici della Baviera, 31 dicembre 1956: Discorsi e Radiomessaggi XVIII, p. 746. - Paolo VI,
Allocuzione ai membri della F.I.D.A.E. (Federazione Istituti Dipendenti dall’Autorità
Ecclesiastica), 30 dicembre 1963: Encicliche e Discorsi di Paolo VI, I, Roma 1964, p. 602 s.

26. Cfr. specialmente i documenti citati alla nota 1; inoltre questo diritto della Chiesa è proclama-
to da molti Concili provinciali, nonché nelle recentissime Dichiarazioni di molte Conferenze
Episcopali.

27. Cfr. Pio XI, Encicl. Divini Illius Magistri, l. c., p. 80 s. - Pio XII, Allocuzione all’Associazione
Cattolica Italiana Insegnanti Medi (U.C.I.I.M.), 5 gennaio 1954: Discorsi e Radiomessaggi XV,
pp. 551-556. - Giovanni XXIII, Allocuzione al VI Congresso dell’Associazione Italiana dei
Maestri Cattolici (A.I.M.C.), 5 settembre 1959: Discorsi, Messaggi, Colloqui I, Roma 1960, pp.
427-431.

28. Cfr. Pio XII, Allocuzione all’Associazione Cattolica Italiana Insegnanti Medi (U.C.I.I.M.), 5 gen-
naio 1954, 1. c., p. 555.

29. Cfr. Paolo VI, Allocuzione all’Opera Internazionale di Educazione Cattolica (O.I.E.C.), 25 febbra-
io 1964: Encicliche e Discorsi di Paolo VI, II, Roma 1964, p. 232.

30. Cfr. Paolo VI, Allocuzione all’Associazione Cristiana Lavoratori Italiani (A.C.L.I), 6 ottobre 1963:
Encicliche e Discorsi di Paolo VI, I, Roma 1964, p. 229.

31. Cfr. Paolo VI, Allocuzione presso il VI Congresso Tomistico Internazionale 10 settembre 1965:
L’Osservatore Romano, 13-14 settembre 1965.

32. Cfr. Pio XII, Allocuzione ai maestri e agli alunni degli Istituti Superiori Cattolici di Francia, 21
settembre 1950: Discorsi e Radiomessaggi XII, pp. 219-221; Lettere al XXII Congresso “Pax
Romana”, 12 agosto 1952: Discorsi e Radiomessaggi XIV, pp. 567-569. - Giovanni XXIII,
Allocuzione alla Federazione delle Università Cattoliche, 1 aprile 1959: Discorsi, Messaggi,
Colloqui, I, Roma 1960, pp. 226-229. - Paolo VI, Allocuzione al Senato Accademico
dell’Università Cattolica di Milano, 5 aprile 1964: Encicliche e Discorsi di Paolo VI, II, Roma
1964, pp. 438-443.

33. Cfr. Pio XII, Allocuzione al Senato Accademico e agli alunni dell’Università Romana, 15 giugno
1952: Discorsi e Radiomessaggi XIV, p. 208: “La direzione della società di domani è principal-
mente riposta nella mente e nel cuore degli universitari di oggi”.

34. Cfr. Pio XI, Costituzione Apostolica Deus Scientiarum Dominus, 24 maggio 1931: AAS 23,
1931, pp. 245-247.

35. Cfr. Pio XII, Encicl. Humani Generis, 12 agosto 1950: AAS 42, 1950, pp. 568 S., 578. - Paolo
VI, Encicl. Ecclesiam suam, parte III, 6 agosto 1964: AAS 56, 1964, pp. 637-659. - Conc. Vat.
II, Decreto De Oecumenismo: AAS 57, 1965, pp. 90-107.

36. Cfr. Giovanni XXIII, Encicl. Pacem in terris, 11 aprile 1963: AAS 55, 1963, p. 284 e altrove.
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